
ORDINE DEL GIORNO 

 

SEDUTA DEL 17/18.9.2013 

PROPOSTO DA: Elena Coccia, Elio Izzi 

MODIFICATO E APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 

 

Premesso 

Che la migliore gestione dei rifiuti contribuisce enormemente alle dinamiche di 
riappropriazione degli spazi urbani da parte dei  cittadini, al rilancio dei flussi turistici e alle 
attività commerciali e artigianali; che il servizio ecopunti si integra alla raccolta porta a porta 
e alle cd. “campane”realizzando uno spazio attrezzato ove le attività di raccolta si associano a 
quelle di diffusione e una corretta informazione sulle modalità da osservare, fornendo 
un’immagine della città attiva anche su questo aspetto  

 

Considerato 

Che tale modalità è già in uso in altre città, come Genova, con problematiche urbane molto 
simili a Napoli dove, soprattutto nel centro storico ma anche nelle periferie, spesso trascurate 
e talora scelte quali sversatoi dai residenti di luoghi dove la raccolta differenziata viene 
attuata; 

che il Comune di Napoli possiede numerosi immobili a piano terra, cd “bass i”, sia nel Centro 
Storico che nelle periferie;  

che sussistono molteplici progetti europei aventi tali fini, spesso ignorati dalle direzioni 
amministrative; 

Impegna Il Sindaco e l’Assessore competente 

A rinvenire nel Centro Storico di Napoli, ai Quartieri Spagnoli, nonché nelle 10 Municipalità presenti, 
immobili a piano terra in edifici già esistenti, affinché si creino centri attrezzati per la raccolta differenziata 
relativamente alla plastica e sue frazioni, carta e cartone, imballaggi, vetro e lastre, alluminio, piccoli 
elettrodomestici, farmaci, batterie, olii esausti, ingombranti, multi materiali; 

alla realizzazione finale di un business plan a supporto della trasformazione dell’ecopunto in attività 
imprenditoriale in proprio gestita prevalentemente da giovani. 

 


